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Si pubblica la Domenica

Prendiamo nota, colla più viva con piacenza, della commovente
solidarietà italiana affermatasi a mitigare i pietosissimi effetti del
terribile flagello. E stata una nobile gara che ha spronato tutti,
Re e Popolo, Governo ed Enti pubblici, Istituti ed Associazioni  al
soccorso per i danneggiati dal terremoto.

Il Consiglio dei Ministri ha deliberato come primo stanzia-
mento la somma di 30 milioni per i paesi colpiti dalla immane
sventura; ha prorogato al 1915 il pagamento delle imposto per i
Comuni che subirono i danni del terremoto; ed altri benefici  di
indole economica ha concesso alle varie popolazioni danneggiate.

La guerra d'Europa è nel suo grande bollore: grande impres-
sione ha destato il raid degli Zeppelin sulle coste britanniche, ma
accanto all'impressione terrificante si solleva il grido della protesta
universale considerandosi la manovra guerresca come un attentato
al diritto dello genti Nuche gli ordigni doli' aria lanciarono bombe
su città aperte. I giornali francesi non a torto scrivono che questi
Zeppelin sono i migliori agenti del reclutamento dello  foze inglesi!

la Commemorazione di Alessandro O Ancona
Oggi, alle ore 10,30, nel R. Teatro Rossi, il

prof. Vittorio Ciao della Università di Torino,
(egli ricoperse anche nella nostra Università con
grande onore la cattedra di letteratura italiana)
per iniziativa della Associazione Liberale Monar-
chica pisana commemorerà Alessandro D'Ancona,
che fu dell'Associazione presidente onorario.

La cerimonia della commemorazione avrà luo-

go in forma solenne con invito alle autorità, alle
associazioni e i ai Circoli politici, al corpo  uni-
versitario, agli Istituti, alle S uole ect.

Per cura della istessa Associazione Liberale
Monarchica sarà apposta alla CB% dove il nostro
illustre concittadino ebbe i natali (ed è  In casa
del cav. Carlo Law'ey in piazza Carrara, gia
piazza S. Francesco) una lapide commemorativa
colla iscrizione dell'on, senatore prof. Francesco
Buone miei.

Per ilBonificaniellto di llielltina
La Deputazione dai Bonificarnento di Bientina

si è riunita alcuni giorni fa nella sua sede in
Pisa, per deliberare in definitivo sulle predelle
ed azioni da svolgere, al fine di trasformarsi in
Consorzio di Bonifica, e portare a compimento
le opere che devono liberare per sempre la grande
plaga del già lago bientinese dal dominio delle
acque.

È bene dire due parole di schiarimento su
questa itnportante questione, che interessa tre
provincie, e numerose popolazioni tutte dedite
all' agricoltura ed ai lavori di terrazziere.

In questi ultimi anni l' ufficio del Genio Ci-

vile, inerce l' opera illuminata e valorosa del
cav. Roselli che da tanti anni si dedica alla ba-
nifica di Bientina, ha posto tutta la sua cura
perché siano effettuate le grandi opere  di rise-
ntimento, che debbono far carico allo Stato.

Principale fra esse l' ampliamento dell'Eatis-
serio, il secondo tronco del quale, dalla Batte
alt' Isola, fu in questi giorni appaltato.

E da notarsi però che, secondo le istruzioni
del Consiglio Superiore dei LL. PP., l' effetto
dell' ampliamento del Canale anzidetto doveva
limitarsi a deprimere l' altezza delle acque di
piena tino al livello dei terreni più bassi. In
conseguenza questi terreni non raggiungerebbero
la loro bonifica agli effetti della coltivazione; nè
d' altra parte può pretendersi di più dal Canale
ampliate, senza andare incontro a spese ingenti,
sproporzionate allo scopo.

È da notare pure che, .oltre al rendere più
efficace l' Emissario, per completare la b inifica
occorrono altre importanti opere per la sistema-
zione delle acque montane.

In questo stato di fatto la Deputazione del
Bonificamento di Bieutina, creata  col mota proprio
granducale del 1853 col quale si decretava il pro-
sciugamento del lago e padule di Bientina, non
aveva trascurato di interessarsi degli effetti
straordinariamente vantaggiosi che le tre boni-
fiche meccaniche, impiantate da due Consorzi e
da un grande proprietario, avevano in breve ap-
portato in larghe zone di terreno alluvionale,
oggi esuberanti delle migliori e più proficue col-
tivazioni.

Di quella Deputazione è membro autorevole
il cav. ing. Corsi, autore ed esecutore di quelle
bonifiche, il quale in un' adunanza del Giugno
decorso propose ai Colleghi che la Deputazione
si ponesse risolutamente sulla via di un' azione
da svolgere, in prò della bonifica di Bieutina.
Lo scopo era questo: trasformare la Deputazione,
nel senso che, pur conservando le attuali attri-
buzioni, potesse avere anche quelle di Consorzio

di bonifia in conformità delle leggi vigenti. Prov-
vedere quindi a compiere i lavori di sistemazione
delle acque montane, per poi, coll'ausilio di una
bonifita meccanica, rendere completamente pro-
sciugati i terreni demaniali e quelli più bassi
dei privati.

Questi lavori di prosciugamento però dove-
vano esser preceduti dalla concessione per parte
del Demanio delle sue preselle in pi ò della Depu-
tazinne; la quale, dopo averle bonificate, le a-
vrebb3 repartite fra le popolazioni circostanti
all' antico lago e padule, con la forma dell' enfi-
teusi o con atra più democratica forma che si
fosse presentata.

La Deputazione unanime e con entusiasmo
aderì alle proposte e fu in conformità di esse
avanzata domanda al Ministero dei LL. PP. con
la quale, rendendo manifeste le sue intenzioni,
I' autorevole consesso chiedeva di poter subito
iniziare gli studi, d' accordo coli' ufficio del Ge-
nio Civile, al fine di preparare gli atti tecnici
che dovranno esser di base alla trasformazione
della Deputazione in Cons , rzio di Bandi al.

Il Ministero rispondeva facendo plauso alla
lodevole iniziativa, e ponendo a disposizione tutti
quegli studi che degli Uffii suoi dipendenti già
furono fatti.

In conseguenza la Deputazione deliberava di
dare incarico 81 suo vice segretario, geometra
sig. Cesari, di preparare sotto la direzione e la
guida dei chiarissimi cav. ing. Corsi e ing. Giu-
seppe Marrucchi, tiglio del presidente della De-
putazione, gli atti tesimici anzidetti. A questo
scopo tanto l' ing. Corsi che l' ing. Marrucchi
hanno dichiarato di prestare l'opera loro gratui-
tamente.

Il problema è stato studiato con molta pon-
deratezza sia dal lato tecnico e più ancora dal
lato finanziarie; per cui i propositi della Depu-
tazione sono molto seni e sarà proceduto con la
più gran le energia, per raggiungere l' alto e
nobile scopo.

Quel consesso anzi nella sua adunanza, si è
pure interessato della grave questione sorta fra
I' Impresa assuntrice dei lavori dell' Emissario e
le Cooperative di lavoro; temendo che dal sorto
conflitto possa derivare un ritardo all' inizio dei
tanto desiderati lavori.

Ha votato quindi un ordine del giorno da
trasmettersi al Ministero dei LL. PP. ponendo
in rilievo i danni gravi che risentono gli agri-
coltori dal ritardo di quelle opere e rilevando
che non è possibile si sia trascurato da chi stu-
diò il pr getto di considerare l' impiego della
mano d' opera. In conseguenza si è chiesto che
il Ministero adotti quei provvedimenti atti ad
assicurare il pronto inizio dei lavori, senza che
la macchina sostituisca dov' è possibile le braccia
di tante centinitia di operai, che non trovano
oggi impiego veruno.

Il i Ponte • non può che plaudire alla bella
iniziativa della Deputazione, facendo voti che
nulla ost.coli lo svolgimento del suo nobile pro-
gramma, e che desso serva di esempio ad altri
per risanare tante devestete piaghe, alle quali
è CO:d intimamente legata la prosperità di Pisa.

Cd113012 di Cozamezcio
La Carrera di Commercio è convocata per

Mer.oledi 27 Gennaio per le comunicazioni della
Presidenza: per l' accertamento del valore del-
l' energia elettrice in Piombino agli effetti del-
l' applicazione della tariffa daziaria per tale ener-
gia; per appoggiare una domanda del Comune di
Piombino riguardo al servizio ferroviario Piorn-
bino-Cecina-Volterra (relatore Bartoli), per il ri-
lascio di certificati che attestino l' idoneità di
Ditte commerciali ed industriali a concorrere ad
aste e f rniture ; per il resoconto 1914; per l'ec-
certamento dei residui della gestione morale 1914;
per il contributo a sollievo della disoccupazione
nel Comune di Volterra ; e per il sussidio a favore
delle famiglie danneggiate dal terremoto.

ijj 9am6acorti
La Giunta per i danneggiati dal terremoto.

Con una deliberazione di urgenza la Giunta
Comunale ha stanziato la somma di Lire Duemila
come contributo del Comune di Pisa a favore
dei dannneggiati dal terremoto.

IN PUNTA DI PENNA
L' imperatore tedesco ed i socialisti più tedeschi

di lui.

Quell' uomo onnipotente che impera in Germania

secondo il titolo, ma che è un poco il padrone di tutto

il rnoodo, non è dalle cure della guerra distratto dalla

cura delle diuturne pubblicazioni.... patriottiche.

Egli ha scritto l'altro giorno alla Granduchessa di

Baden per dichiararle che non ha paura di battersi

contro un universo di nemici e per rassicurarla che
alla testa della patria unita adempierà vittoriosamente
il compito patriottico.

L' Imperatore Guglielmo non pensa che  l'universo

nemico è una bella frase che ha creato da sè con tutte
le sue conseguenze e che l' Universo intero, almeno

quello civile, non giustifica affatto con tante carneficine
il compito di Lui anche se per un diversivo assai im-

maginoso lo vuoi definire patriottico !

Ma più allegro del grande Guglielmo è quel par-

tito socialista tedesco che protesta contro la stampa
di fuori che inventa delle opposizioni e delle scissure

fantastiche, mentre di fatto l'accordo di tutta la tede-

scheda socialista è più che mai compatto e risoluto.
Benissimo! Ma allora il socialismo internazionalista

è la più grossolana turlupinatura del mondo. E IO

spargimento di tanto sangue secondo il nuovo Vangelo

socialista tedesco non è altro che un • compito pa-

triottico •, proprio come quello dall'Imperatore poten-

tissimo !

Ma vuole la pace ?

L' Imperatore Guglielmo ha scritto al Cancelliere
perchè non siano fatte le feste abituali in occasione

del prossimo suo compleanno : cerimonie religiose si

(Egli non vuol guastarsi col suo vecchio Iddio) e pure

vacanze nelle scuole perché i ragazzi si divertano un

giorno, e quando saranno grandi li farà divertire anche
di più al le trincee ; ma nessuna solennità. Tanto è

sicuro della fedeltà e della simpatia del suo popolo
col quale vuole innalzare i voti a Dio per la continua-
zione delle vittorie (ma quali ?) e per l'avvenire felice
della cara patria, dopo una pace piena di onore.

Appuntiamo: il Kaiser è arrivato a parlare di pace.
E vero che la vuole piena di onore ; ma questo è un

apprezzamento, e certe cose poi si prendono come uno

può averle.

Futurismo.
A cura del a Movimento futurista e è stata pub-

blicata la Cartolina futurista per la bandiera idem

una bandiera verde, bianca e rossa che ha lo spazio

rosso maggiore degli altri due colori messi insieme per

dare cosi il vero colorito della situazione presente che

è tutta tinta di sangue. Nel rosso sta scritto: marciare,

non marcire.
La Direzione del a Movimento Futurista » ha ac-

compagnato la bandierina sanguigna col discorso tenuto

sei anni fa da Marinetti, capo del futurismo, e che

parve pazzesco ma che oggi inveceè riconosciuto rigo-

rosamente logico.

Vale la pena di riprodurlo perchè è magnifico nella

sua vibrazione futurista ; e perché basta leggerlo per

convincersi, dopo la lettura, che il più grande futurista

della umanità è nientedimeno — non se ne abbia a
male il geniale poeta Marinetti — il grande Impera-

tore della Germania.

Ecco il discorso indirizzato agli abitanti di PO-

dogra (Roma) e di Paralisi (Milano):

a Vigliacchi ! Vigliacchi !... Perchè queste vostre

strida di gatti scorticati vivi ?... La guerra ?... Ebbene,

Sì : essa è la nostra unica speranza, la nostra ragione

di vivere, la nostra sola volontà !...

« Si, i nostri nervi esigono la guerra e disprezzano

la donna, poichè noi temiamo che braccia supplici

S' intreccino alle nostre ginocchia, la mattina della par-

tenza!... Che mai pretendono le donne, i sedentari, gli

invalidi, gli ammalati, e tutti i consiglieri prudenti ?

Alla loro vita vacillante, rotta da lugubri agonie, da

sonni tremebondi e da incubi grevi, noi preferiamo la

morte violenta e la glorifichiamo come la sola che sia

degna dell' uomo, animale da preda.

a Questo v'indigna? Mi fischiate?.. Alzate la voce!..

non ho udito l' ingiuria! Più forte ! Che cosa ? Ambi-

ziosi ? Certamente ! Siamo degli ambiziosi, noi, perchè

non vogliamo strofinarci ai vostri fetidi velli, o gregge

puzzolente, color di fango, canalizzato nelle strade an-

tiche della Terra!... Ma a ambiziosi a non è la parola

esatta! Noi siamo piuttosto dei giovani artiglieri in
baldoria! E voi dovete, anche a vostro dispetto, abi-

tuarvi al frastuono dei nostri cannoni ! Che cosa dite ?..

Siamo pazzi ?... Evviva! Ecco finalmente la parola che

aspettavo !... Ah ! Ah ! Bellissima trovata !... Prendete

con cautela questa parola d'oro massiccio, e tornatevene

presto in processione, per celarla nella più gelosa delle

vostre cantine ! Con quella parola fra le dita e sulle

labbra potete vivere ancora venti secoli.... Per conto

mio, vi annuncio che il mondo è fradicio di saggezza!...

a È perciò che noi oggi insegnamo l' eroismo me-

todico a quotidiano, il gusto della disperazione, per la

quale il cuore dà tutto il suo rendimento, l'abitudine

all' entusiasmo, l' abbandono alla vertigine....

a Noi insegnamo il tuffo nella morte tenebrosa sotto

gli occhi bianchi e fissi dell'Ideale... E noi stessi da-

remo l' esempio, abbandonandoci alla furibonda Sarta

delle battaglie, che, dopo averci cucito addosso una

bella divisa scarlatta, sgargiante al sole, ungerà di

fiamme i nostri capelli spazzolati dai proiettili .. Cosi

appunto la caldura di una sera estiva spalma i campi

d' uno scivolante fulgòre di lucciole.

a Bisogna che gli uomini elettrizzino ogni giorno i

loro nervi ad un orgoglio temerario !... Bisogna che gli

uomini giuochino d' un tratto la loro vita, senza spiare

i biscazzieri bari e senza controllare l'equilibrio delle

roulettes, stando chini sui vasti tappeti verdi della
guerra, covati dalla fortunosa lampada del sole. Biso-

gna, — capite ? — bisogna che l' anima lanci il corpo

in fiamme, come un brulotto, contro il nemico, l'eterno

nemico che si dovrebbe inventare se non esistesse !..
a Guardate laggiù, quelle spiche di grano, allineate

in battaglia, a milioni... Quelle spiche, agili soldati

dalle baionette aguzze, glorificano la forza del pane,

che si trasforma in sangue, per sprizzar dritto, fino

allo Zenit. Il sangue, sappiatelo, non ha valore nè

splendore, se non liberato, col ferro o col fuoco, dalla

prigione delle arterie ! E noi insegneremo a tutti i

soldati armati della terra come il sangue debba essere

versato... Ma, prima, converrà ripulire la grande Ca-

serma dove voi pullulate, insetti che siete !... Ci vorrà

poco... Frattanto, cimici, potete ancora tornare, per

questa sera, agi' immondi giacigli tradizionali, su cui

noi non vogliamo più dormire ! a.

Martelletto.

PISA NEI LETTERATI {D ARTISTI STI111111{111
Lo scrittore francese, del quale brevissima.

mente tratterò questa volta, perché esso venne
a Pisa ma per una rapida visita, appartiene a
quella schiera d' uomini dei quali, oggi, è perduto
lo stampo; di quegli uomini cioè che, dotati di
straordinaria memoria, e di singolare amore agli
studi, sapevano e scrivevano di tutto.

Iacob Spon, figlio di un medico di Lione, e
nato in questa città nel 1675, scrisse oltre dician-
nove opere di argomento svariatissimo e,  in tutte
versò i tesori della immensa sua erudizione.

Da una lettera sud' antichità della religione
egli passa a dotte osservazioni intorno all' acqua
del Rodano, o agli aforismi tratti da Ippocrate,
all' origine delle strenne, e a una dissertazione
sull' uso del caffé e della cioccolata!

E non basta.
Anche nel campo storico e archeologico egli

volle entrare e felicemente riusei.
Il viaggio infatti che egli intraprese, in unio-

ne ad alcuni inglesi nel 1674 in Italia, (i) in Dal-
mazia in Grecia ed in Oriente è pieno zeppo  di
osservazioni curiose.

Peccato però che, qualche volta, prenda degli
abbagli e cada in errori grossolani come gli sue-
cesee riguardo a Pisa!

Egli giunse qua proveniente da Genova, pas-
sando per Livorno che chiama notevole città
commerciale, ma nella quale nulla vi ha che me-
riti di esser veduto • .

Pisa, al contrario, gli fece la impressione di
e una grande e bella ma non popolosa città a.

Delle bellezze artistiche di Pisa, però  non ri-
corda che il Campanile pendente e lo chiama
< Torre meravigliosa i aggiungendo che  non gli
fu detto se questa inclinazione si dovesse attri-
buire eli' arte o alla conseguenza di un terre-
moto. •

L' errore nel quale lo Spon è caduto, consiste
nell e avere egli affermato di aver veduto, in Pisa
e la chiesa di S. Vittore dove avrebbe trovato la
tomba dei Pisani che nel  1114 (epoca della con-
quiste. delle Baleari) sarebbero caduti a Maiorca
mentre combattevano coi Maomettani.

Sta in tatto che, nel ritorno dalla conquista
delle Baleari, pietosi i Pisani verso i loro guer-
rieri morti in tanto lunga e difficile guerra, ne
caricarono dei corpi le navi onde dar loro sepol-
tura in Pisa. Giunti per altro in Marsilia li tu-
ulularono nella Abbazia Benedettina di S. Vittore
e la iscrizione latina che vi si legge ne accenna
la ragione.

All' arrivo loro in patria i Pisani avrebbero
edificato un Monastero nel luogo dove poi i	 9
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rentini costruirono una fortezza, unendovi una
Chiesa denominata S. Andrea in Kinseca e chia-
mandovi, da Marsilia, parte degl' istessi Monaci
di S. Vittore,

Fin qui lo storico Tronci.
Ma, a prescindere che la S. Chiesa di S. An-

drea in Kinseca (oggi chiusa e mezzo hvinata)
è forse più antica dell' epoca dell' avvenimento
delle Baleari, rimane indubitato che la tomba dei
Pisani fu (e credo sia tuttora) nella chiesa di
S. Vittore in Marsina, e quindi l' errore dello
Spon, che scrive di aver veduto questa chiesa
in Pisa, manifesto !

Questi e simiglianti errori - per parte degli
stranieri - non ci devono recar meraviglia, spe-
cialmente quando si tratti di coloro che son ve-
nuti qua per tempo breve oppure che, nella loro
visita, si sono affidati a guide mal sicure non
curandosi di fare i necessari controlli per since-
rarsi della storica verità.

Eugenio Cappelli.
(I) Voyage d' Italie, de Dalrnatio, de Greco et	 Levant, fila

aria années 167S et 1(176. Lyen, 1678.

TESTE e TASTI
Scuola festiva gratuita.

Questa Scuola che fino dal io corr. si è riaperta
regolarmente per le lezioni consuete, conta già una
sessantina di iscritte.

Il superiore Ministero, grazie alle ottime informa-
zioni che il cav. prof. Leone, R. Ispettore scolastico
del nostro Circondario, ha dato della scuola suddetta,

si è compiaciuto da due anni di riconoscerla e di darle
un assegno non disprezzabile.

Ne sono lietissimo, e faccio caldo appello ai cit-
tadini affinché vogliano fare tra le giovinette operaie
un' utile propaganda in favore della scuola.

Le alunne hanno gratuitamente libri e quaderni,

sono ammesse alli uso della bibliotechina scolastica

appositamente istituita e hanno diritto al premio bien-

nale, in vista della loro assiduità, della buona con-
dotta e del lodevole profitto.

Inoltre il contatto con persone educate ed istruite,
quali sono le patronesse di vigilanza e le maestre, giova
a rendere le giovinette gentili ed educate alla loro volta.

Una elargizione del Re.
Sua Maestà il Re ha fatto pervenire alla Presi-

denza della • Croce Verde di Riglione la somma di
Lire 200 quale suo contributo alle spese di acquisto
di un carro- lettiga.

Per la salute di un amico.
Mercoledì sera all' Università Popolare, dopo la le-

zione del prof. Niccolai, il consigliere di turno avvo-
cato Gino Cristiani con delicatissimo pensiero, a  cui
si associarono con affetto i numerosi soci presenti,
espresse i più caldi voti di guarigione sollecita e com-
pleta dall' attivo, operoso e simpatico Presidente pro-
fessor Francesco Pardi che è dell' Università del po-

polo il capo autorevole e zelante.
A questi auguri unisco i miei più fervidi ; ed al-

l' amico buono, cortese ed affezionato, che ha avuto in

questi giorni il disturbo di una operazione per otite,
mando il cordiale saluto del • Ponte di Pisa a.

Trattenimenti eleganti.
Sono quelli dello Skating Club e del Lawn -Ten-

nis Club, che si ripetono al Grand Hotel con brio, con
entrain, con giocondità quasi familiare ogni Giovedì

ed ogni Domenica, nel pomeriggio. Ed è tutto merito
del solerte ed infaticabile Comitato direttivo che ha in

Mit: il suo resocontista fidato e saggio.

Dell' ultimo ritrovo ricorderò le gentili intervenute

che sono : Donna Elena Queirolo colla piccola figlia

adottiva, le due cognate amabilissime signora Marghe-

rita Supino e signora Ada Anau, la signora Bracci

Rook, la signora Landi e le signorine Landi, la con-
tessina Maddalena Agostini-Della Seta, la signora e la

signorina Rook, la contessa Rosselmini-Ricciardi e le

contessine, la signora e la signorina Fucini, la signora
e la signorina Marchini, la signora e la signorina  Ga-

gliardi, la signorina Beatrice Boirini. Eletta la schiera

dei cavalieri ; sontuoso il the; squisita l'  amabilità.

Per il lieto ritrovo.
La casa signorilmente ospitale si è riaperta; ed i

conti Alberto ed Irene Giuli hanno festeggiato con un
pranzo sontuoso e con un ricevimento amichevole il loro

ritorno fra noi.
Ben ritornati: felicemente sempre ritornati.

FIL
Gli ospiti.

_Sono albergati nel bellissimo Grand Hotel adorno

di ogni conforto il conte Spalletti e la consorte di lui

Donna Rosa dei Principi Di Scalea; due sposi felici

che in questo mite e tranquillo soggiorno son venuti a
trascorrere la dolcissima luna di miele.

Il diploma di benemerenza ad un maestro.

Sua Maestà il Re, su proposta del Ministro della

P. I., fra altri (ve ne ha uno di benemerenza di III.'
classe per la medaglia di bronzo anche al maestro

Riccardo Pozzi di Cecina) ha firmato Domenica scorsa

il decreto per il conferimento del diploma di III' classe

« con facoltà di fregiarsi di medaglia d' argento per

I' opera zelante ed efficace spiegata a profitto della

istruzione elementare i al maestro Natale Del Geloso

insegnante nel Comune di Bagni S. Giuliano.

.11 Del Geloso è un veterano, me ancora gagliardo

ed indefesso, dell' insegnameulo elementare; un mae-

stro davvero esemplare per ardore, per  operosità, per
intelligenza; e per ciò questo diploma onora oltre che

il cittadino scrupoloso e l' insegnante instancabile e
valentissimo anche la scuola istessa a cui ha dedicato
per il più bel tempo della vita le pronte energie e le

amorose premure.

Al maestro Del Geloso — che è un vecchio e caro

amico — mando le più vive e le più affettuose congra-

tulazioni per questa bella onorificenza, conquistata

colla assidua sua sollecitudine verso la scuola: ciò che
vuol dire per una delle più nobili e più provvide mis-
sioni civili.

N\
Un Ministro a Marina di Pisa.

Venerdì mattina S. E. il Ministro di Grazia e Giu-
stizia on. Emanuele Orlando,  in compagnia della sua

consorte e della sua figlia, si recò a Marina di Pisa e

dopo avere ammirato la deliziosa stazione nostra, si

trattenne alla • Stella Polare i del cav. Castaldi e poi

alla graziosa villa Galli-Dunn.

Dopo cinque ore fece ritorno a Pisa e quindi a

Viareggio.

Note militari.

Per il momento nessun reparto del 22° fanteria è
partito per il luogo del terremoto, però due compa-

gnie hanno ricevuto l'ordine di tenersi pronte alla par-

tenza.

— I tenenti Roncucci, Muscari Tomaioli, Jovene
e Pittaluga del 22 0 sono stati promossi capitani e de-

stinati rispettivamente al 21 ° , 20°, 75 0 , e 76° fanteria,

Mercoledi sera, per festeggiare la loro promozione i

subalterni del reggimenti gli offrirono un banchetto  alla
Cervia.

— Sono stati promossi capitani e destinati al 22.°

i tenenti Marchionni del 73. ° e Cristani del 28.°

— Al 7° artiglieria sono stati promossi capitani i

tenenti Gloria Navarelli, Maggiori e Mentasti ai quali

venne offerto un gran banchetto sabato scorso al Grand

Hotel.
Al e.° viene, promosso capitano dal 32.° art. il

tenente Riccomi.
— I sottotenenti veterinari di complemento dottori

Salvestroni, Vachetta e Pera sono stati promossi te-

nenti in servizio attivo e destinati, il primo al deposito

allevamento cavalli di Grosseto, il secondo al 19.*

artiglieria e il terzo al deposito acclimatazione di Cecina

Marina.

Orazio Pedrazzi sulla i linea del fuoco ».

La signora Clarice Pierini a nome del Comitato
femminile per il dono di indumenti ai soldati presentò

o meglio ringraziò Orazio Pedrazzi del suo gentile in-

tervento ; ed il pubblicista ardito e brillante, che è uno
dei più noti e valorosi corrispondenti di guerra, disse

Domenica sera, dopo le ore 16, nel salone dei con-

certi, ad un pubblico affollato ed elegante la sua con-
ferenza • Sulla linea del fuoco e ne  riscosse entusia-

stici applausi rivelandosi dicitore squisito e confeten-
ziere interessante per la limpidezza dello stile e per la
bellezza e la rapidità delle impressioni.

■.• 1.
Per i soldati.

La sottoscrizione promossa dal comitato delle signo-

re pisane per gli indumenti invernali ai nostri soldati

ha raggiunto la somma di Lire 116o e con essa sono

Stati eseguiti oltre mille indumenti.

Il comitato, premuroso ancora per le sorti dei dan-

neggiati dal terremoto, ha spedito a Donna Maria Sa-

landra duecento capi perché siano distribuiti agli infeli-

cissimi nostri fratelli.

In onore di Giovan Battista Fauchè.
Il pubblicista Amerigo d'Amia, nella prima quin-

dicina di Febbraio terrà alli Università Popolare una

conferenza su G. B. Fauchè, illustre patriotta, che di-

rettore della Società di navigazione Rubattino cedette

nel 1860 a Garibaldi con grande suo sacrificio le navi

a il Piemonte a e • il Lombardo » per la gloriosa spe-

dizione dei Mille.
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Alta Sapienza.
Abilitati alla libera docenza. — Il premio

di studio Sensales.
Xt Con Decreto Ministeriale del Gennaio u. s.

sono stati abilitati alla libera docenza: Nissina

dott. Mario e Bueri dott. Paolo in Patologia spe-

ciale medica dimostrativa; Metti dott. Antonio
in Patologia del lavoro; dott. Michele

in Storia della Filosofia; Pagliai doti. Luigi in
Paleografia, diplomatica e dottrina archivistica.

A La Commissione composta del Prefetto pre-
sidente, dell'on. senatore prof. Ulisse Diui e del
Sindaco prof. Vittorio Frescani per il conteri•

mento della borsa di studio alla Università la-

sciate dal senatore prefetto di Pisa on. Giuseppe

Sensales, ha riconfermato il premio al giovane

Giuseppe Gozani che gia lo ebbe per l'alluci 1914.
- -

S svizzera-francecie diplornata in inglese, fran-ignorma cose e tedesco dà lezieni e e nversazion i a
domicilio, io dette liegue, a Signore, Signorine e Gio-
violetti, e prepara per gli esami. — Prezzi initissimi.
Rivolgersi a Via S. Paolo a Ripa d'Armo n. 5 p. t.

Cronaca Scolastica
La Commissione Comunale di Pubblica Istruzione. —

Il Congresso Magistrale. — Lo Scolarino.
Xt Sotto la presidenza dell'assessore alla P. I.

si adunò l' altro giorno la Commissione consul-
tiva di pubblica istruzione ; deliberò la compila-
zione del nuovo regolamento scolastico comunale;
ed approvò un ordine del giorno per la istituzione
della mutuali là scolestica.

A proposito di sì nobile istituzione, oggi D  i-

metrica nella sala del Consiglio Comunale il pro-
fessor Carlo Rugerli, direttore didattico delle
Scuole di Milano, terrà una ragguardevole con-
ferenza.

A II Congresso magistrale tosano tenuto  in
Grosseto nei giorni 8 e 9 Gennaio riusiti impe-
nente per il numero dei Delegati e dei seni en.
corsi da ogni parte della Toscana per discutere
le questioni più vitali della classe e per provve
dare ad una più estesa e più sentite organizza-
zione da parte dei maestri.

La Sezione Pisana dell' U. M. N. era rappre-
sentata dai maestri Tagliagambe Ugo e Billacci
Torquato ; anche le altre Sezioni della nostra
Provincia avevano inviato quasi tutte il loro
rappresentante.

Intervennero l'on. Soglia e Mernmucari della

C. E. e furono presenti o rappresentate tutte le
autorità scolastiche, civili e militari di Grosseto.

I lavori dell' importante Congresso  si svolsero
con ordine e interesse e le deliberazioni adottate,
dopo ampie discussioni, mentre assicurano i dub-
biosi della obiettività dell'Unione Magistrale Na-
zionale, devono stimolare i maestri tutti ad isnri-
versi alla grande Associazione, che ora con mag-
giore lena si accinge a tutele re i diritti di classe
e a studiare i problemi scolastici più urgenti. i

ef L' Amministrazione de «L  ) S tolarino Pi-
sano a, il modesto periodico per i bambini delie
nostre Scuole, ha versato al re 50 ire per l' as-
sistenza agli operai disoccupati del nostro Co-
mune.

Questa è la somma fruttata dalla vendita
delle annate complete del simpatico giornalino
rimaste disponibili.

le comunicazioni tra Pisa e le Collme
di LARI e dei BAGNI DI CASCIANA
A Lari, come avete già pubblicato, s'è già da

più di un mese initugureto un servizio automo-
bilistico che, toccando Crespina, Fauglia e Colle-
salvetti, ha per meta Livorno. E dicesi che un
altro consimile e per la stessa meta della appron-
tarsi da Capennoli, passando da Ponsaccu, Peri.
gnano, Cenaia e Vicarello. E I il servizio procede
in modo soddiefacentissimo per numero  di pas-
seggeri e per iscambio di merci, smentendo l-
I' atto pratico coloro, che andavano  prftd leundo

essere gli abitanti dei esistiti paesi privi d'

refrattari al commercio, e timorosi d'uscir
dalle loro terre, dove li avevano confitiati certi
belli spiriti e certi speri oloni.

Intanto le comunicazioni con Livorno si fanno
sempre più agevoli, più attive e più comode; il
plauso della cittadinanza livoreese è unanime e si
preoecupa essa che dag'i Enti pubblici sia mani-
festato con argomenti più solidi e i iù tangibili.
Le rodine, e ne sono lietissimo, guedeguano im-
mensamente da questi facili mezzi di trasporto,
che iutensifi ano i commerci e refferzeno le re-
lazioni d' effari tra esse e In città di L vocuo,
rendendene più fitta la rete degli interessi, già
per lo innanzi non indifferente. E Pisa che fit?
ebbiamo avuto, e di ciò le siamo m dio grati,
dalla Provincia il massimo de' sussidi, • he po-
teva concederci, per la ormai faliosa Trartivi'«
da Pentedera - P. usacco per- Bagni di Cosciente e
per Lari; uu altro rilevante euss dio chiloinetrico
lo abbiamo ottenuto dal Or,•verno e qualche faci-
litazione dall' affittuario delle Terme di Casciana
e da' Comuni interessati: ma c' è maircato il
consenso dell' opinione pubblica iu generale, e
di quella pisaue in specie, più desiderata e più
effi ;tace, che N' è mostrala s. attica sempre, di
Uno scetticismo inettivo e sarcastico e tale da
far cascar le braccia anche al più conviuto della
bontà dell' impresa. Al progetto tererrico

Navarini segui uu nuovo progetto dello stesso
Navariui coi dati precisi per condurre in porto
anche finanziartawente l' opera, quando itiveee
di ricever coneigli per dirinnere diffieultà si rice-
verono critiche e derisioui, quesichè per partito
preso si volesse spaventar la gente, che p eeva
essere utile e prestarsi al buon avviamento del-
l' impresa. E si dava agio così al pubblico e al-
i' Autorità di non prender la cosa a cuore. Si
aggiunga lo scunfon to e la conseguente inattività
nelle nostre popolezi ali; e si spi• ga subito e esse
lo seettioístuo, la critici« e I' me, zia abbienti pro-
vocato una sosta nen' iirtraprendenza de' poche,
che si vedevano ostacolata t gui mossa e poco
meno erano trattati da visicuari.

Eppure, e nonestante ciò, un Beiga autentico,
in nome d' una Secietà belga, esamiuò il progetto
dell' big. Navarini nella parte finanziaria e si
convinse che non solo quei colceli non erano
errati, ma che la spesa definitiva sarebbe stata
per attuarlo inferi, re assai di quella a lui pr ev. n-
tivete. L' ing. Navarine modes  ',sturo e Se412•

pretese da superu nio, veva ottenuto la sua
riviucita, ma disgreziatenaeute il st.10 pie getto
giubse a Bruxelles dopo che vi eroe, giunti i

tedeeehi e subimmo pur noi per questa guerra
un disastro economico, che ti auguriamo non
irreparabile. Me enche Pisa deve dolersi, secondo
il nostro convincimento, di questa mancata faci-
litazione per ravvicinarsi alle Colline più rapida-
mente e più comodamente.

F. ras Pisa non ha mai considerato con animo
sereno e spregiudicato il ventaggio che questa
Tramvia elettrice porterebbe alla città e come a
cagion di P SSA le energie latenti della nostra re-
gione si svilupperebbero,  11011 a danno di Una

I iuttosto che di un' altre, ma in immenso bene-
ficio di ambedue le città. Ora il denno potrebbe
essere esclusivo per una parte siltanto, nè può
esser compeusete da un servizio automobilistico
nuovn, che p irta po the merci, che è ancora caro
e limitate po hi viaggiatori e può, per una
circostauza quelsiasi, esser tolto.

B n venga il tu ,ve servizio automobilistico,
Ma eon può esser che provvisorio. ne gli uomini
di sciino e previdenti possono senz' altro conten-
tersene.

Presto il Comune di Leri richiamerà la Pro-
vincia per una proroga di ill9Sidi0 e la Provincia
che fu sempre sollecita nen' adoprarsi per tale
progetto, sdarno sienri elle lo concederà. Atten-
dereind che questo s v vertirnento di spiriti nel
inondo sitompeia e eh« ritorni la pace anche se
ci coeterà secrifi Me v , rremmo che Pisa, la
quale he molti cittadini suoi, proprietari e pos-
sidenti tra nei, elle ha tanti nascessi economici
in questa regione, tantiseimi amanti del clima
selubre e del buon vino delle nostre Colline, si
Muova mettendo lo scetticismo da banda ed
affezionandosi alla Provincie, da cui ricevono il
più importante alimento le sue industria, i sii< i
molteplici Istituti di studio, i suoi Ufiì i numerosi,
I., sue Cose di Ci-alito a di Risparmi e di inerte
altre e ere, di cui potrebbe farsene a meno ci vol-
g engin...i altrove.

Pensi che la Tram vie rosn' è progettata (e
tecnicamente non può eseer che e rei, checehè ne
dicono queli 'the voglion Intoppo P. rischio di non

ver uulia) le Med,. in cernunicaziene diretta
eirc, 60 in dt paesi industriosi e

fertilissimi; e'interesei più isiteris.inente alla vita
VIVA e v- re dr lie Colline, i he han dimostrato
leiaro di i , n esser più disposte KIP isolamento,

si In norreer.nza, i. i preg'udizi tradizionali, e noir
riinnenti: hi il veetehin iidegio latino , zero venien-
tibus ossa. Nè si diva ehe usl momento attuale
son fu tr di lu go queste osservazioni; passerà
la bufere, t. ree en .ha noi ne saremo travolti,
ma me ti pr b remi quen io sem p.rsti torneranno
a galla e ad ogni modo vanno risoluti. Vedremo.

L' eredità di Garibaldi
Cotee Peppino Garibaldi porti vigorosamente

il pesante retaggi» del su > nome è detto nel
gioi.m. l - Gli avvenimenti in un vilrrente artici-lo,
inquadrato in una magnifica pagina illustrata,
nella quale si evo ta Itt toieva epcpea gai ibeldiva
io Francia.

Nello stesso numero del grande illustrato del-

l' Istituto E litori. le Italiano è pubblichta l' au-
torevole valutazione del colonnello Barone sulle

foi z t militari dell' Auetria, meetre un ardente
scritto deli' on. Foscari delinea II diritto italico
suli' Adriatici. Note letterarie, una puntata di
romanzo, battute setiriehe d' attualità, crescono
interesse a questo numero (il quert, ) verrtmente
r teetti ti).

Due greedi quadri d' impressionante attualità
ed s noni eamente efficaci, evocano il die es t re

aiu v.) I.ii etnnto; mentre la gu -Era dà Iti , go
notevoli figurazioni originali; le dame milanesi

della Croce Rossa ed Urla pittoresca scena guer-
resca in Ruesia. Le granuli itionclazield
sono nitidem•nte riprodotte in bellissime foto-
grafie, e I WIN recentessima (limo-erezione pe-

triottica Risole piazza dei Do rine di M lene t'orna
il s getto d' un quadro pieno di vita e di mo-
vimento.

los -mine anche questo 114.1i11Pru • ftre ns Il

f ?rine, irel• teetc, nelle ellistrezioni, un insieme
menu s • e stgi rilc ; eppure il prezzi dei g i me

naie G/i Avvenimenti è eseol. 0 amente popolare
uu s• etc , !

Su e giù per la Provincia.
Pontedera. (21) 1 NARCISO i. -- La Pubblica

Assistenza per •i soccorsi ai danneggiati. -  Con
slancio piene di abnegazione e di generosità la Com-
pagnia di P. . ha :nesso a disposizione del Ministero
una squadra di, infermieri e di pompieri completamente
equipaggiati.

An lui' la Misericordia e la Croce Rossa avevano
telegrafato al Governo di avere pronte squadre di
infermieri per cigni bisogno.

— Cucine economiche. - Entro il mese saranno
aperte al pubblico le Cucine Economiche in sollievo
della classe più misera che se sarà soccorsa dalla ge-
nerosità dei cittadini potrà usufruire di sì utile e filan-
tropica istituzione.

— .1 socialisti. - La minoranza del Consiglio  co-
munale, che è costituita di eocialisti puri, ha pubbli-
cato tan manifesto per affermare che il partito socialista
non è rimasto indifferente di fronte ai doveri che
maggiormente gli incombevano in questo tragico pe-
riodo di guerra e che i ori intende di allontanarsi dalla
battaglia. Così da una parte non vuole la guerra, e
dell' alti a si dà alla battaglia!

• ,Y.t"■-• tiìah.R41,1
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Bagni di Casciana. (22) [ENzo]. - Anche
la nostra Pubblica Assistenza. - Debbo segnalarvi

il fervore fraternn col cinele la nestra Aesi-
stenze, alIna giunee la notizia dell' immen-o atri-
clisma che si era abbattuto sa tre provincie distrng-
gendo città e villaggi. ci mise subito, telegrafando, a

disposiziom del Minisb ro dell' Interno e del Prefetto

per i scii:crei da presi ire alle vittime dei paesi de-
vastati_

La nnstra Pubblica Aseietenza si merita nn caldo
elcgio perchè fu tra le prime ad indicare i IU1 )i pre-

porrai di aiuto ed a !segnalarsi nobilmente in tal modo
colla sna abnegazioue pronta ed amorosa.

Agnano. (21) i Mein° J. - Per un benemerito
della istruzione. - Quando martedì mattina giunse la
lieta notizia del diploma di benemerenza (medaglia di
argento) che il nostro compaesano maestro Natale Del
Geloso aveva coi seguito per l' opera zelante ed efficace
spiegata a vantaggio della Few , 18 nei lunghi ani di

insegnamento elementare, fu dagli amici acrolta coi
chiari segni del compiacimento più schietto.

Noi che abbiamo visto ci n quale zelo il maestro
Del Geloso ha nella nostra scuola educato i bambini
del popolo, e con quanta abnegazione ai è fai te sempre
banditore di educazione invogliando tatti alla nobiltà
dei sentimenti ed alla correttezza della vite, siamo oggi
orgogliosi di questa distinzione che premia lunghe ed
onorate fatiche per il pubblico bene. E I è con un
senso di gratitudine verace che al nostro maestro Dal
Geloso mandiamo il nostro planai.

Sappiamo che al maestro saranno rete, festose ono-
ranze nella occasione della consegna d'ila medaglia
di argento: e eer conto nostro possiamo dire fin da
oggi che alla simpatica cerimonia interverrà concor le,
almeno in ispiritn, tatto il .paese.

Dalla cospicua onorificenza conferita al maestro
Del Geloso si parla anche in Teste e Tasti.

Bagni S. Giuliano. (21) [ Ntoornatio ]. - La
morte ds una buona donna. - Gli amiei cav. Guai
tier, Battaglini e dotte Emilio Orsi- Battaglini
scrivono da Firen4e:

Il 19 Gennaio è morta in Bagni S. Giuliano « Vir-
ginia Salicchi ».

La famiglia Orsi - Battaglini, i ha per 10 lustri la
ebbe domestica, ne rimpiange amaram •••te oggi la per-
dita, e ceri memore e grato affetto vuole che limi d.I
tutto ignorato sia il trapasso di questa anima mite e
buona, che nella sua umile condizione fa esempio am-
mirevole quanti altro inai di internerete fedeltà, di
devota inestinguibile affeziene.

I Bilanci dei Comuni.
La Giunta Provinciale Amministrativa ha rinviato

al Comune di Begni S. Giuliano con osservazioni il
Bilancio per F anno 1915.

IN PROVINCIA.
A PONSACCO sta costruendosi un bellissimo

Cinematografo dal titolo di Principessa Maria
di Savoia

A CALCI si è nominato il Consiglio direttivo
del Patronato Scolastico che è rimasto cosi costi-
tuito: costine. avv. Lecci (eletto dal consiglio , Co-
Comunale) colmi'. Benvenuti (soci fondatori) cav.
Lupetti (assessore P. I.) professoressa Bessalino,
signora Maria Bisciouui. rag. Guido Narmini, Au-
gusto Coppini ed Ettore TOllilli (Soci anputali) ed
Elena Viola, Giuseppina Scaramelli-Palamidessi,
Giuseppina Tellini-Garginí, Lucia Guiducci, Far.-
ruccio &ai-ameni, Bruno Fontanelli, Antonio Ta-
stai e Riccardo Della Nave, (maestri e maestre
comunali).

Cooperativa Rurale di Consumo in Vecchiano
CONVO AZIONE DI ASSEMBLEA.

Tnt i i soci h1 , 110 convocati in Assemblea 0. -111 , aria.
per la Deinenica 7 Febbi ai ii alle ore 14, nel loca In
Rodale, per. tratta' e il seguente oldiee del giereo

1. - Comunicazioni.
2. - Discussione ed approvazione cl-1 bilancio
3. - Elezione dei Sindaci.

Il Segretario 	li Vice-Presidente
GUIDO ANDREONI 	 FRANCESCO LEMMI

N. B. • Traecolsa ra 1 dia indicata, a nonna

dello Statuto, l' adnnanz. è valida qualluirpie sia  il

numero degli intervenne.

Rro Parrucche e gibus
Per la inaugurazione della stagione

di gala al Verdi. - Si dico , lie la sera del

'27 febbrei s sarà in , ugureta al V. li la stagione

di gela e he si oglierà la ocserreione per sec.-

prime nel Foyer del Teatro un bu-to marinoreo

dediceto della So-iel à del Verdi già Teatro Nu •vo

alla memoria di Renieri Simonelli, quale omaggio

di riconoscenza e di onora al Cittadino insigne

che si bel monumento ideò, disegnò e costruì.

Al Verdi. - I nostri Goliardi daranno domani

sera al nostro massimo una serata a beneficio dei

danneggiati dal terremoto. Rappresenteranno

• La piccola cioccolataia » la or mmedist già rap-

presentata ed applaudita nell'occasione della festa

delle matricole. Ne saranno interpreti principali

lo studente Tonni, Sisto Benvenuti e tre artiste

della ermpagnia del cav. uff. Museo. Il Museo

ha messo anche a disposizione degli studenti

tutto il materiale della sua compagnia ed egli

stesso reciterà alcuni scherzi in dialetto Catanese.

La serata si promette bellissima e si spera

che il pubblico pisello accorra numeroso per fare

riuscire ottima quasi' opera filantropica dei nostri

goliardi.

- Martedì andrà in scena, per alcuna rappre-

sentazioni straordinarie, la compagnia d'operette

« G. Mauro conosciuta ed apprezzata nella no-

stra città. Fanno parte della compagnia la signo-
rina Sampoli, la briosa Zanoncelli, il bravo te-

nore Zacchetti ed il buffo Bertini. Rappresenterà

alcune novità.

- E si dice che dopo la « Mauro avremo al-

cune rappresentazions del Werther coli' esimio
tennre M.ceeez.

Al Rossi. - Le Compagnia dialettale Sici-

liana del cav. uff. Museo darà stasera l'ultime due

rappresentazioni. « La vernice Elvira • alle 16,

e « 	 carola d.' o ZZ14 Noria • alla 21.

r-  =1-=- 	 r=a-  e=riele=_-1

Tutti i giorni delle er • l5 30 alte 24 a lo ITHIP-J
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114 	
il più legeialro Cinematografo

mi Programma di graede tera z ien e e di m

illi insupe abile novità. - I bigli	 Galleria
Fili (p iitr(.nii) a priini 	 Cent. 50 - Secondi MI

posti C..nt. 30 • Militari 	 rezi Cent. 20 Ni

9. 53azzeli ce , O.
PISA Barr. Vittorio Emanuele - PISA

COI_JOINTIA.La
Liquori, Petrolio, Benzina ecc.

Perfezionata torrefazione igienica del caffè

I	
_ 	 •

i 	 CONSULTAZIONI. - Tutti i giorni dalle 14

•
e Docente malattie nervose t

alle 15. - PISA, 8. Agostino, n. 21.

Docente medicina interna

Prof. Dott. ARBACE PIERI

— 
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PAOLO BENVENUTI

GIOIELLIERE
Borgo Stretto (di fronte alla Chiesa di S Michele)

Gioielleria fine. - Argenterie arti-
stiche. - Posate.

Compra - Vendita - Cambio di Oro e Argento
ietr prezizse.

OROLOGI§ Longines, Zenit, Omega in oro,
argetito e ineosno. - RIPARAZIONI.

•

EMERENZIANO SALVESTRONI
Gioielliere e Orefice

PISA Via Vittorio Emanuele Num. 43

Oggetti di novità; articoli per regali  e
per nozze; Orologi delle migliori Fabbriche
estere. (Omèga ecc. ecc.).

STATO CIVILE
dal 16 ai 22 Gennaio 1915.

NASCITE.

	

Maschi 13 	 Femmine 15 - Nati morti 2

MATRIMONI
Macchia Ranieri con Lottini Nella detta Amelia,

celibi - Ambrosano Antbnio con Manetti Duilia, ce-
libi - Fiaschi Alfredo con Parenti Li onetta, celibi
- PasRera Gino con Galli Selica, celibi - Venute.
cini Alberto Guido con Mariani Natalina, celibi -
Monetti Giuseppe con Madrigali Maria, celibi - Ascanio
Ascani con Campani Nerina, celibi - Calderini Ari-
stide con Benedetti Maria, celibi - Gasperini Aurelio
con Puccini Francesca Annueziata, celibi.

MORTI.
Benedettini Giuseppe veri. di anni 76 - Del Terra

Maria nubile, 70 - Benigni Anna ne Tadullo 75 -
Pieroui Ida negli Agati 26 - Demenici Giuseppe nei
Santecci, 64 Lupetti Matteo ved. 60 - Davini Gee-
tano, celibe 65 Giaconi Elena, nobile 76 - Wan
Lint !Dere, celibe 53 - Bianchini Umberto, coniug.
36 - Malloggi Addfo ved. 66 - Ricci Annunziata
ved. Mazzoni 71 - Raberti Ari himede coniug. 27 -
Nardelli Claiy nei C'eroe, 46 - lac 'poni Anna nei
Mammini, 79 - Bertelli Diurne dea ved. Cagnani 70
Beitini Olimpia nei Ghelardeni 32 - Gratta Emme
ved, Neri 48 - Franci Cleofe ved. Peeli 78 - Ter-
reni AnAido coning. 50 - Marioti Resa nei Metani
60 - Qnilici Natale coniug. 50 - Tolomei Olga,
nubile 41.

1:1 Piè del Ponte
--

Una concorde riunione della Pro Ma-
rina. - D , manica 	 odunarone i soci deli.
« Pre Marine . 	, tti) la presidenza del pro-eden , -

ierv. uff avv. atte-pp. R ffie I • (errai.

I segretarie contetide . eig. Gievenni G`niUDPStil

diè lettura della sua relazione finanziaria dell

quale fu accertato lo stato patrimoniale al 22

novembre 1914; quindi il bilanci., fu approvato
alla unanimità.

Il Presidente quindi trattò diffusairiente

questione della conservazione e difesa della spiag-

gia; e dopo luega discussione fu approvato l' iu-

vio di una Commissione presso il Prefetto di Pisa

e pressa l' Ufficio del Genio C.vile di Livorno a

frr presente lo stato deplorevole in cui trovasi

la spiaggia di Marina ed a sollecitare i provve-

dimenti del caso. El a proposito di tali sollecita-

zinni fu dato incarico al Presidente di inviare
pure telegrammi premurosi al Sindaco e al De-

putato di Pisa; e su prop )sta del consigliere

-Giannessi fu deliberata la pubblicazione di un

manifesto da indirizzarsi ai cittadini pisani per

ottenere la loro piena adesione ed il loro valido

appoggio.

L' aesemblea deliberò quindi di custodire e di
sorvegliare nella stagione invernale speeialmente,

la piantagione delle Tamerici che sera fatta a

spese del Comune (proposta Lansel) e di eseguire

I' opposizione a sue spese di comodi sedili lungo

la passeggiata della « Repubblica Pisana (prov-

ata Petrini).
Alt' Università, Popolare. - Lunedì sere

il dott. Ferruccio Fontana tenne la sua seconda
lezione sv lgendo le • nozioni principali Rulli,

malattie del ricambio; poi Marte li, A. Orvieto di

Bologna parlò della e nuova epopea garibaldina .;

Mercoledi il prof. A. Niceolai tratteggiò « le

grandi figure politiche della seconda metà del

secolo XIX

- Nella settimana ventura Si avrà questo

programma : Lunedi 25 lezione del dott. Fontana
sulle malattie del ricambio ; Martedì 27 del prof.
Valeassura • evoluzione biologiea ti io ell'ap•

perire dell' toeme Venar i 28' dell' big A. Fer-
rarese • l' industria eeramira pis , na »; a Sabato

30 del prof. A. Manghi Qui.' Arte Pisana (L. Pie

tura) con proiezioni.

Nel Consiglio Provinciale Scolastico. -
Quali rappresentanti del Governo nel Consiglio

provinciale scolastico sono stati riconfermati il
gr, uff. av. v. Giuseppe Gainbini ed il prof. avv.

Alfredo Pozzoliui.

Rallegratnevti sinceri, affettuosi, ad ambedue

gli amici.

Per la disoccupazione. - Una commis-
sione di riglionesi è intervenuta presso il pre-

fetto della Provincia perché voglia interessarsi
alle sorti di Riglione e dei paesi vicini afflitti
dalla più grave disoccupazione e lo ha sollecitato

a far premure presso l' Ufficio del Genio Civile

affinché cerchi di metter mano al più presto ai
lavori di riparazione del tratto di argine dell'Arno
presso Riglione che fu già assai danneggiato del-

l' ultima piena.

Esamid notariato a Lucca. - Sono sta-

biliti i giorni 8, 9 e 10 marzo per gli esami

scritti per la idoneità al Notariato. Gli esami

avranno luogo presso la Corte di Appello di Lucca

e le domande per l' ammissione agli esami do-

ranno essere presentate entro il 15 febbraio.

Il Comitato cittadino per le vittime
del terremoto. - Per iniziativa della Unione
dei eernmercienti e induetrieli è stato costituito

il coi, lotto di soccorso alle vittime del terremoto,
al A rimasto "osi coalituito : sindaco prof. Vit-
torio Frascani, deputalo on prof. G. B. Queirolo,
Senatori prof. !tuonamici, prof. Dini, prof. Gabba,
conto:. Orsìni Baroni; comm Vittorio Stipino, prof.
David Supino, comm. prof. Girolamo Caruso e
Luigi Mandelli ; ed a questo Comitato è stata

associita una Commissione esecutiva composta

dei stigg. Luigi Mandelli presidente, Giuseppe
Della Nave cassiere, Veniero Izzi segretario e di

un rappresentante le Società Riunite, della Mi-

sericordia e della Croce Rossa  e di tre studenti
come consiglieri.

- Promossa dal Comitato cittadino ebbe luogo

Giovedi la passeggiata di beneficenza la quale ha
frutteto la somma di Lire 1338,40 ed una discreta

copiam di indumenti.

Oggi la passeggiata si ripeta.

La commemorazione del garibaldlno
Cotroizi. - Oggi alle ore 15 si formerà sul

Viale Umberto I il corteo dalle associazioni che
si ree.hera al Teatro Verdi dove l' on. avv. Giu-

seppe Bellini terrà la commemorazione del gari-

baldino pisano Valentiho Cotrozzi morto nelle Ar-

gonne.

Per certe notizie che urlano certi stril-
loni. Al Signor Nortis che ci scriva contro la

eeneante geezerre che infastidisce e disturba ogni

sera i cittadini (la gazzarra degli strilloni im-
beceeti che lencienu le notizie più catastrofiche

ed ellartnistiche) diciamo che ha  ragione.

M e' è la Pubblica Sieurezze che deve fare

il suo dovere - come bene egli osserva - ; per-

ché se noi facessimo il nostro di pubblicare cioè

la giusta e v bruta protesta di Nortis, chi sa che

non Si pensasse che lo facessimo.... per gelosia e
per settarismo.

Nartis si firmi, e earà contentato.

Buio Ernesto e  C Via nel mibo, 35, PISA, presso
la Officina Puccetelli. -

Ara di ten 	nerchi delle migliori Fattorie di To-
scana a Cene 80 ed a L. 1.11) il fia=co di oltre due
litri - Vini di lueso - Spumanti di Piemonte.

Alla Commissione provinciale di bene-
ficenza. - Nella seduta di Gi. vedi la Commis-

sione di beuefi senza. trattò 50 affari, fra i quali

ricordiamo come vù intere- n , i : approvazione

della riforma degli insegoanieriti elementare e

prefessionale e della modificazioue della pianta

organiea del.' Orfatiotrofie femminile di Pisa; il

rinvio dell' epprovazione del reintegro- di sessenni

ad alcuni impiegati dell' oepedale di Pisa, per

ragioni di istruttoria ; l' approvazione di varia-
zioni al bilancio 1914 del Frenocomio di Volterra;

I' approvaziene del conferinieuto di doti del Pio
Legato Norci mli Litri; etc. etc.

La Giunta Provinciale Amministra-
tiva. - Nella adunanza di lunedì 18 u. s. la
Giunta Provinciale Amministrativa ha approvato
il regolamento per la tassa sul valore locativo

nel C mune di Bientina. la farmacia municipaliz-

zata nel bilancio 1915 del Censune di Piombino;

ed ha rinviato con osservazioni il bilancio 1915

dell' Azienda autonoma del gez di Pista.

Alla Unione dei Commercianti. - Do-
menica scorsa 16 Gennaio ebbe luogo l'assemblea

straorlineria dei soci richiesta da alcuni di essi in

base al.' art. 21 dello Statuto Seciale. Pareva che

si dovesse deeretare la file della Presidenza e

del Consiglio Direttivo ; ma eon 66 voti favore-

vo'i, 5 mutuaci, 11 astenuti (questi sono i voti

delle cariche) si t iconfermò invece la piena fiducia

ne al Consiglio Direttivo.

Notevoli soltanto, almeno secondo il resoconto

del quotidiano : l' accento vibrato del socio cav.

Niecolai e Paeceuto commosso .41 vice-presidente
sig. Luigi Meedelli.

La Congregazione di Carità ed il sor-
teggio delle doti. - Dati s .rteggiate della
Pia Opera M zeanotto (L. 100) : Pelinira Balde-
• Meria Brelli, Adele Giuntiuui, Olga Marti-

nelli, Gie Pa Mertini. Giustiee Gradui, Cesarina

Ripoli, Aesiortien Sendroni, Velia Sbrana e Ida

Susini.

Deti s -irteggiete della Pia Opera Casciani

(L. 100): Polinice Coli, Niccolitot Cerrei,

Pancaldi e Brialietta

La lista di leva dei nati nell'anno 1897.
- Si rieorda ai giovani nati tra il 1° Gennaio

il 31 Dicembre dell' arino 1897 l'obbligo che
lottino di domandare entro il corrente mese la loro
i:iscrizione sella lista di leva di questo Comune

a di f 'mire gli schiarimenti elle in questa occa-

sione potranno larn esser richiesti.

Ove tale domanda non sia fatta personalmente
dai giovani auzidetti, hanno l' obbligo di farla i
loro genitori o tutori.

Per la biblioteca del Sanatorio.  -----_ Ri-
ceviamo e pubblichiamo volentieri la letterina
dell' ottimo amico Balestri che era già beneme-

rito dell' arredamento migliore del Sanatorio a

cui fece la elargizione per l' acquisto di un letto.
Esco la letterina:

Caro Ponte,
Molti mesi, or sono, fu fatto l' appello alla c.it-

eadinenza per l' invio di libri di lettura agli am-

malati del -sanatorio,i quali trovano un passatempo

Concessionari della Spéttabile Società
generale per il commercio del Carburo
di Calcio.

INGROSSO & DETTAGLIO
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43 - ERE Zwiroz liA " NAVE PISA
"V-ia S. Martino, 1NT1.1i22.- 61

Succursaii via Vittorio Etualiue .,, 17 (Marira di 13 ,sa Piazza della Go , gona)

Stoviglie. - Lumi. - Lavori legno tornito. - B aucheria. - Camice. - Colli. - Cravatte. -
Berretti. - Parecqua. - Stufe. - Stuoie di cocco. - Berse. - Valigie. - Bauli. - Spazzole. -
Pettini. - Profumeria. - A zate. - Vassoi Cristallo. - Trionfi e Centri da tavola. - Serviti
per caffè e da pranzo. - B giotterie di Parigi.

Prezzo fisso. - Ingresso libero. - Telefono int. 4.10

Servizi. , a Domicilio gratis. - Vendita all'ingrosso. - Sconti apec'ali ai rivenditnri ed Istituti
e Fiere di Benefieienze. 	 LA DIREZIONE

FABBRICA DI BISCOTTI

151 e- A. Jr A .1NT O G- 	 F` I
Cavaliere del Lavoro

pressc Pisa )
Premiata a Londra, Parigi, Dublino, Vienna, Milano, Torino, Roma ecc

I BISCOTTI GUELFI sono i più squisiti e i più perfetti: confrontarli
con altri prodotti di vantata imitazione per constatarne l'indiscutibile supe-

riorità. — Guardarsi dalle imitazioni ed esigere sempre soltanto il vero

	  BISCOTTO GUELFI    



IMPIANTI E FORNITURE ELETTRICHE
G. CHIELLINI - PISA

Piazza S. Felice, Num. 6

Materiali di primissima scelta. — Sempre
esposti al pubblico. — Prezzi speciali agli elet-
tricisti. — Impianti a rate mensili. — Aggiunte
e riparazioni.

Esclusivo Depositario dell' unica Lampada
infrangibile:

cc 
ril -U-1\TG-SRA1V1 77

fornite al Governo, al Vaticano  ecc.

LAMPAN tipo normale L 1,25	 •	 • • • • •
• •	 •	 •	 P2r maggior ouantifativi	 forniture prezzi da convenirsi

Ditta Fratelli  AIRITOINIINI . Pisa 

Casa fondata iiel 1E3E30

PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE
per produzione LATERIZI IN GENERE — TEGOLE ALLA MARSIGLIESE — MATTONI

FORATI — TUBOLARI PER VOLTERRANE.

Mattonelle in Cemento in svariate tinte moderne. 	 — 	 Marmette in Mosaico
FORNI A FUOCO CONTINUO

per produzione CALCE IDRAULICA E BIANCA in Bagni S. Giuliano. — CEMENTI di Caattie
Monferrato. — TUBI in CEMENTO e di GRES.

Cataloghi, listini e preventivi GRATIS a richiesta.

Gabinetto completo di Elottrotarapia  o Radiografia
del Dott. Pietro Pierini

PISA - Via Mugelli, 4 • PISA
Telefono 8-90

Direttore: Dott. PIETRO PIERrNI Med. Chirurgo

Cura elettrica delle nevralgie, sciatica. paralisi
— delle nevrastenie in genere — Cura speciale
della stitichezza abituale e delle malattie
dello stomaco.

Cura elettrica speciale indolora  delle emor-
roidi e della ragade anale (guarigione certa
Gabinetto riser veto per autoa.pplicazione.

Cura elettrica indolora per la depilazione (di
struzione assoluta del bulbo pilifero'

Cura elettrica ed alta frequenza per le ma
lattie del ricambio organico e per le malattie
della pelle. — Cura certa dell' alopecia (caduta
dei capelli) e delle malattie delle gengiva

Raggi X di Raentgen anche a scopo
curativo.

Trattative tutti i giorni
dalle ore 9 alle 12.

Sovrana nella cura dell' uricemia, artrite uricemica, renelle, malattie del ricambio, affezioni del
rene, dello stomaco ecc. Batteriologicamente pura. Bottiglie e tappi sterilizzati. - Gradevole a tavola.
SORG=TrIII Ji TDICSIMO s=cono

Bagni Termali e Freddi molto Radioattivi. - Grande Albergo  1. ° Giugno 30 Settembre.
GRANDE PRIX INTERNAZIONALE

Numerose massime onorificenze. — Innumerevoli certificati medici. — Consulenti sigg. proftBonardi,
Casciani, Ceci, De Giovanni, Fedeli, Grocco, Maragliano. Marchiafava, Michelazzi, Queirolo, Riva.

Proprietà della Società Anonima. - Successore di G. GRASSI MARIANI, COD sede in Pisa, Via V. Emanuele.
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utile ed un conforto al loro male. Il sottoscritto
accogliendo subito la generosa iniziativa inviò
al R. Commissario sig. De Bella un pacco di 12
libri che so furono immediatamente consegnati
al commissario suddetto.

Nessuno, però, si occupò di ringraziarmi, ed
è cosa questa sulla quale si può passare, ma nep-
pure di accusarmene ricevuta ; e questa è cosa
irregolare.

Spero però che i libri siano pervenuti a de-
stinazione. Le iniziative buone debbono essere
incoraggiate ; ma è necessario anche far buon
viso a chi risponde immediatamente all' appello
pubblico per una cosa buona e nobile.

tuo Eugenio Balestri.

Alla Sezione pisana della « Lega Na
vale.» — Domenica mattina all' assemblea dei
soci della Sezione pisana della Lega Navale il
Presidente Ammiraglio comm. Pardini, dopo il
resoconto del magro consutivo 1914, lesse la re-
lazione morale dalla quale si rilevò come la Se-
zione costituitasi nel marzo 1912 non abbia tatto
progressi lusinghieri ; come essa però abbia svolto
con zelo il suo programma di propaganda indi-
viduale e preso parte a tutte le dimostrazioni
di ordine marinaresco che si sono fatte in Italia.
11 comm. Pardini si augurò che il nuovo Consi-
glio possa raccogliere un maggior numero di soci
alla Sezione che ora ne conta soltanto 106 effet-
tivi e 3 perpetui che sono la Cassa di Risparmio,
il Comune e la Provincia.

La morte cid Adolfo Valazzi. - Lunedì
mattina si spense serenamente nella nostra città
il caro amico nostro Adolfo Valazzi, archivista
dell' Intendenza di Finanza; combattè nelle file
garibaldine per la indipendenza italiana, ebbe
anima fiera e sdegnosa, sentimenti schiettainente
democratici, cuore aperto a tutte le sventure.

Egli era stato uno dei soci fondatori della nc-
stra Associazione Democratica; e fra i compagni
garibaldini era molto amato ed asoltato per la
nobiltà dei modi e per la schietta irruenza della
parola.

il niattaccitto.

S O 1R., rr
Lo Sporting Club di Pisa verso il trionfo

(b.) Foot-ball. — La vittoria di Domenica
scorsa ha fatto nascere la certezza, in tutti gli
sportmens pisani, che lo « Sporting Club » avrà
quest'anno il meritato titolo di campione toscano.

Anche questa volta i rossi campioni di Fi-
renze non hanno potuto resistere alla irruente
compagine nero - azzurra del « Pisa », ed hanno
dovuto soccombere, pur avendo salvo l' onore
della giornata.

La nostra squadra si è dimostrata veramente
ammirevole, ed ha entusiasmato il numeroso pub-
blico accorso con il suo giuoco vivace e perfetto.
Un particolare elogio va dato al sig. Marino
Scotti che svolse un giuoco meraviglioso, e che
ben cinque volte seppe mandare il ball dentro
la porta avversaria. IL macth terminò con 5 a 1.

Alla sera i nostri giuocatoti si riunirono nella
consueta sala di Pietromani, dove il presidente
avv. Picchiotti offerse dello squisito champagne
e pronunziò nobilissime parole di elogio e di
incoraggiamento.

+ Oggi lo Sporting Club avrà ospite l' altro
team fiorentino : i bianco - gigliati del Firenze
F. B. C... Anch' essi sono già stati battuti dai
nostri a Firenze con 3 a O ; perciò il pronostico
non può essere che a favore del « Pisa

Cronachetta Agraria

Concimazione dell' olivo. — L'epoca più
adatta per la concimazione dell'olivo, spe-
cialmente se si adottano concimi a lenta
azione (letame, pelli, ossa macinate, unghie
e corna torrefatte) è il Dic. Genn. in tal
modo questi concimi avranno agio di incor-
porarsi e trasformarsi nel terreno ed al
ridestarsi della vegetazione ai primi tepori

'primaverili le piante troveranno nel ter-
reno gli alimenti necessari per la loro
vegetazione, e per la formazione dei loro
frutti.

La concimazione dell'olivo può avere
due scopi diversi :

I.° olivi con scarsa vegetazione da
ricostituire;

2.° olivi troppo vegeti e che appunto
per eccesso di vegetazione non producono
frutto.

Nel primo caso, abbonderemo, specie in
concimi azotati, come quelli più atti a dar
forza e vigore: letame con aggiunta di
perfosfato minerale, o meglio sovescio (lu-
pini, favetta, veccia) associati con scorie
Thomas, ovvero non avendo disponibile le-
tame o non potendo fare il sovescio, con

conci chimici: perfosfato kg. 2 - 5, solfato
ammonico kg. '4-1, nitrato di soda (in
primavera) kg. '/, per ogni pianta.

Nel secondo caso, (olivo troppo vegeto)
abolire i concimi azotati e concimare ab-
bondantemente con fosforo, come quello
più atto a far fruttificare la pianta:

Terre forti. – Scorie Tomas kg. 4-6,
gesso o calce kg. 10-15.

Terre leggere. – Perfosfato kg. 2-5,
solfato potassico kg. 11,-1.

Qualunque sia però lo scopo della con-
cimazione e le sostanze impiegate, bisognerà
anzitutto scavare nel terreno, attorno al
piede dell' albero, delle buche circolari in
corrispondenza della proiezione della chioma,
profonde da 20 a 25 cm. In queste buche
si metteranno i concimi e quindi si rico-
prirà con terra.

Ancora sui pettini per la raccolta delle
olive. – Avendo citato (nel Progresso
Agricolo n. 20-24) i pettini per la l'accolta
delle olive che non si possono raggiungere
a mano, in luogo della tanto dannosa bac-
chiatura, parecchi agricoltori ci hanno ri-
chiesto dove tali pettini si trovino e quanto
costino per poterli sperimentare.

Non sappiamo se questi pettini si tro-
vino in commercio: in ogni modo chiunque
può fabbricarseli da se, o farseli fabbricare
dal primo falegname. Ed ecco come.

Sono dei semplici arnesi usati special-
mente in Dalmazia i cui denti possono essere
incavicchiati come nei comuni rastrelli,
ovvero escavati in una tavola di legno in
modo da raffigurare in grande, come un
vero pettine di legno.

I denti in numero di 8 -10 sono distanti
tra loro 8-10 mm. e sono lunghi 10 cm.
L'ampiezza del pettine varia da m. 0,150
a m. 0,166. I denti di forma rettangolare
debbono essere foggiati a guisa di stecca.

Ogni pettine porta un foro atto ad in-
nestarvi una rit rtica per potere adoperare
l'utensile per le altezze più o meno elevate.

Innestandovi una pertica molto lunga,
si possono pettinare i rami più alti del-
l'olivo, e cogliere quelle olive che in altri
casi si sarebbero dovute abbacchiare o
abbandonare all'eventuale caduta spontanea.
Quando si adoperano per i rami bassi,
non occorre innestarvi bastone o pertica
di sorta, potendosi pettinare direttamente
a mano quei rami bassi da cui debbono
essere colte le olive, le quali si raccolgono
in cestini di vimini posti sotto al ramo
che si pettina. C. MALAGOLI.

Noterelle Bibliografiche.
FULVIA RACHELE SAPORITI — Un po' dif pace,

(Lettere giovanili) ri( Gemente illustrato da 24
tavole fuori testo deh' artista C. De Agostini.
L. 4,50 — Ulrico Hoepli, Editore - Milano.

Questo libro porta in fronte una data che
nessuno della presente generazione credeva di
veder colorata da tanto sangue. R tubo di can-
noni, sibilo di palle, cozzar di spade, rispondono
forse in tonente concerto, a un p il intimo, tua
altrettanto tragico cor.fl.tto li ardine. Nei gio-
vani, specialmente, è un lievito d' impazienza e
di curiosità, per salutare l'aurora di un nuovo
domani.

Questo libro e questo titolo non suonino di-
scordi in tanto fiorire e in tanto fervore di bel-
ligeri propositi. Esso vuoi essere la piccola oasi
di un' ombra amica nel faticato arido cammino:
esso vuol essere la fresca fonte he scende dal-
l' alto e zampilla a ristoro di una lunga arsura.

Mitezza di paesaggi e di visioni: imagitti e
figure di bontà: umili eroismi, pacifiche conqui-
ste; profili che ci furono e ci saranno cari  : ecco
il libro illustrato dall' arte gentile della nota
pittrice Carla De Agostini.

E se guerra vuol essere, sia: la santa guerra
contro l' egoismo, il calcolo, il male : la guerra
contro noi stessi, piegando passioni e sentimenti
a combattere, vittoriosi, la causa del giusto e
dell' ideale.

È un nobile assunto che l' autrice ha saputo
compiere assai degnamente con questo suo nuovo
lavoro, dedicato ai giovani con quella facile pa-
rola che sa trovar sempre le vie del cuore. I
giovani lettori, che conosm no quest' arte gentile
dell' autrice, e il fascino della dolcezza e della
bontà che emana da ogni libro della Saporiti,
accoglieranno con molto piacere  Un po' di pace,
che reca all' animo contorti e speranze assai care
nella tristezza desolante di quest' ora storica.

Ditta EMILIO CARI & C.
PISA — Borgo Largo, 24 26 — PISA

GRANDI MAGAllINI
Mobili - Letti in ferro - Tappeti - Stoffe  -

Carte da parati - Aminobiliamenti complqt:
di ogni genere e stile.
Reparto di MOBILI per atumobiliamenti a nolo

Articoli ANDANTI e di LUSSO.

Per

APPARECCHI ELETTRICI
Rivolgersi alla Società Teleroal Italia Ceutrale

PISA

LATTERIA PARDELLI
a S. Michele degli Scalzi, 8 (Pisa)

(Presso la Villa Pardell2).
Telefono 828

Saccarsale a MARINA DI PISA (Via Roberino Francard1).
E la sola dichiarata immune da tutte le affezioni

tubercolotiche dall' Ufficio Comunale d'Igiene, che sot-
topone annualmente tutte le mucche alla prova della
Tubercolina Cok (prova infallibile) a mezzo del Ve-
terinario Comunale signor dott. Silvio Barbieri. —  A
garanzia 1' Ufficio stesso applica sulle mucche  un timbrr
a fuoco, recante il millesimo.

Servitio a domicilio la bottiglie REFORME sterilinate
Le commissioni si ricevono alle Farmacie Devoto

Petrl e Lori. Via Fibonacci.

Pavimenti intarsio .

Mattone lle     mina rCementom ette  i nsemmopslaiiceio
ealalda

veneziana - Esagonette in terra cotta greificata
Tubi di Gres ceramico- Cementi- Gessi-Laterizi.
Ettore:Landucci Lung'Arno Mediceo, num. 4.

Telefono 3 - 47.

Acqua di Agnano - Pisa
GASSOSA NATURALE - ALCALINA - FERROSO

LITINICA - DIURETICA.
Concessionario Prof. Q. CIA.SPERINI e C.

La più gradevole e la più pura fra le acque da
tavola. Senza rivali per combattere le malattie dello
.tornaco, della milza. del fegato. la distesi mica ed i
e trarti veseicali.

L' AGNANO è r unica sorgente allacciata alla doccia
viva secondo i più moderni sistemi dell' ingegneria
sanitaria, e perciò la sola garantita da ogni impurità.

Prima di adoprare P AGNANO, agitare i re-
cipienti, osservando se conserva la propria lim-
pidezza, rifiutando quelli che non portano la
capsula di stagnola con testa verde, con la
marca depositata, e le etichette della Ditta.

Per commissioni. corrispondenze, spedizioni ecc., di-
rigersi sempre: Amministrazione Acqua di Agnano
Via Vespucci 3, in Pisa.

tegonrtarinne pe, le .4 eirrichAed Maitto.

Cavi Uff. Doti, HANIERI VESTRI
Via della Sapienza - Palazzo proprio

El
Via

 all'Istituto Vittorino Da Feltro in
1 Gabinetto Dentistico

. 	 mpeernitao crara se la' ol
smalto-

l'ottura- igí,
mento ed a metano) dei denti guasti.

n Laboratorio pgrir 	dsiisptermotiesia, mseerci oc nd

[1 eseguiti accuratamente dalla mattina alla
sera.

li Tutti i giorni non festivi
n dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 14 alle 18.

ALFRED() MORESCHI gerente responsalnle.
Piga - Ti. Simnneini. 1915

Fonti di acqua minerale naturale, gas-
sosa, acidula, alcalina, bicarbonata.
calcico, sodica, litinica.

M
lifi

ULIVETO (Pisa)
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